
Parrocchia	santi	Cosma	e	Damiano	
Oratorio	san	Luigi	-	Concorezzo	

SANTA	MESSA	
NELLA	FESTA	DELL’ORATORIO	

IV	Domenica	dopo	il	Martirio	di	S.	Giovanni	(Anno	B)	

RITI	DI	INTRODUZIONE	

CANTO	DI	INGRESSO	

Sai	dov’è,	fratello	mio,	il	Signore	della	luce?	
qui	verrà,	e	nel	profondo	parlerà	per	noi	Gesù.	
Splenderà	sui	nostri	volti,	guiderà	i	nostri	passi.	
Qui	dimora	la	Parola:	tu	con	noi	l’ascolterai;	
con	stupore,	nella	notte,	presso	te	la	sentirai.	

Sai	perché,	fratello	mio,	questa	cena	ci	rallegra?	
Qui	verrà,	e	nel	silenzio	siederà	con	noi	Gesù.	
Spezzerà	ancora	il	pane,	pregherà	con	noi	il	Padre.	
nella	gioia	del	convito	lo	vedrai	in	mezzo	a	noi;	
nell’affanno	dell’attesa	soffrirà	vicino	a	te.	

Sai	chi	è,	fratello	mio,	quest’amico	che	ritorna?	
Cercherai,	Sinche	un	giorno	tu	vedrai	con	noi	Gesù.	
Lui	sarà	la	nostra	gloria,	chiamerà	i	nostri	nomi.	
Là	nel	cielo	della	luce	tu	con	noi	esulterai;	
la	fatica	dell’attesa	Sinirà,	e	tu	vivrai!	

INTRODUZIONE	

Sac:	Nel	nome	del	Padre	e	del	Figlio	e	dello	Spirito	santo.						Tutti:	Amen.	

Sac:	Il	Signore	sia	con	voi.																																								Tutti:	E	con	il	tuo	spirito.	

ATTO	PENITENZIALE	

Sac:	 Il	 Signore	 fa	 di	 noi	 una	 sola	 famiglia	 e	 ci	 invita	 alla	 mensa	 di	
salvezza.	Con	fede	disponiamoci	al	pentimento:	le	nostre	colpe	meritano	
condanna,	ma	egli	è	il	Dio	che	accoglie	e	perdona. 	

Sac:	Tu	che	sei	il	Pane	vivo	disceso	dal	cielo:	Kyrie	eléison.	
Tutti:	Kyrie	eléison.	

Sac:	Tu	che	hai	offerto	la	tua	vita	in	riscatto	per	tutti:	Kyrie	eléison.	
Tutti:	Kyrie	eléison.	

Sac:	Tu	che	nell’	Eucaristia	ci	fai	partecipi	del	tuo	corpo	e	del	tuo	sangue:	
Kyrie	eléison.	
Tutti:	Kyrie	eléison.	

Sac:	Dio	onnipotente	abbia	misericordia	di	noi,	perdoni	i	nostri	peccati	e	
ci	conduca	alla	vita	eterna.			
Tutti:	Amen.	

GLORIA	

Sac:		Gloria	a	Dio	nell’alto	dei	cieli.	
Tutti:	E	 pace	 in	 terra	 agli	 uomini	 amati	 dal	 Signore.	 Noi	 ti	 lodiamo,	 ti	
benediciamo,	ti	adoriamo,	ti	gloriSichiamo,	ti	rendiamo	grazie	per	la	tua	
gloria	immensa,	Signore	Dio,	Re	del	cielo,	Dio	Padre	onnipotente.						
Signore,	Figlio	unigenito,	Gesù	Cristo,	Signore	Dio,	Agnello	di	Dio,	Figlio	
del	Padre,	tu	che	togli	i	peccati	del	mondo,	abbi	pietà	di	noi;	tu	che	togli	i	
peccati	del	mondo,	accogli	la	nostra	supplica;	tu	che	siedi	alla	destra	del	
Padre,	abbi	pietà	di	noi.		
Perché	tu	solo	il	Santo,	tu	solo	il	Signore,	tu	solo	l'Altissimo,	Gesù	Cristo,	
con	lo	Spirito	Santo	nella	gloria	di	Dio	Padre.		
Amen.	

ALL’INIZIO	DELL’ASSEMBLEA	LITURGICA	

Sac:	Preghiamo.		
O	Dio,	che	hai	distrutto	per	sempre	il	regno	della	morte	nella	passione	di	
Cristo,	contro	ogni	pericolo	di	ricadere	schiavi	conferma	in	noi	la	grazia	
della	tua	libertà;	fa’	che	ci	manteniamo	sulla	strada	della	giustizia	perché	
non	 ci	 colga	 l’eterna	 condanna	quando	 verrà	 a	 giudicarci	 il	 Redentore,	
tuo	Figlio,	nostro	Signore	e	nostro	Dio,	che	vive	e	regna	con	te,	nell’unità	
dello	Spirito	Santo,	per	tutti	i	secoli	dei	secoli.																												
Tutti:	Amen.	

LITURGIA	DELLA	PAROLA	

LETTURA		
1	Re	19,	4-8	

Lett:	Lettura	del	primo	libro	dei	Re.	
In	quei	giorni.	Elia	s'inoltrò	nel	deserto	una	giornata	di	cammino	e	andò	
a	 sedersi	 sotto	 una	 ginestra.	 Desideroso	 di	 morire,	 disse:	 «Ora	 basta,	
Signore!	Prendi	la	mia	vita,	perché	io	non	sono	migliore	dei	miei	padri».		
Si	 coricò	 e	 si	 addormentò	 sotto	 la	 ginestra.	 Ma	 ecco	 che	 un	 angelo	 lo	
toccò	 e	 gli	 disse:	 «Alzati,	 mangia!».	 Egli	 guardò	 e	 vide	 vicino	 alla	 sua	
testa	una	focaccia,	cotta	su	pietre	roventi,	e	un	orcio	d'acqua.	Mangiò	e	
bevve,	quindi	di	nuovo	si	coricò.		
Tornò	 per	 la	 seconda	 volta	 l'angelo	 del	 Signore,	 lo	 toccò	 e	 gli	 disse:	
«Alzati,	mangia,	perché	è	troppo	lungo	per	te	il	cammino.	Si	alzò,	mangiò	
e	 bevve.	 Con	 la	 forza	 di	 quel	 cibo	 camminò	 per	 quaranta	 giorni	 e	
quaranta	notti	Sino	al	monte	di	Dio,	l'Oreb.	

Parola	di	Dio.	 	 	 	 						Tutti:	Rendiamo	grazie	a	Dio.	

	
SALMO	

Sal	33	
Il	tuo	pane,	Signore,		
sostiene	i	poveri	in	cammino.	

		
Benedirò	il	Signore	in	ogni	tempo,	sulla	mia	bocca	sempre	la	sua	lode:	io	
mi	glorio	nel	Signore:	i	poveri	ascoltino	e	si	rallegrino.	R.	
		
Guardate	 a	 lui	 e	 sarete	 raggianti,	 i	 vostri	 volti	 non	dovranno	arrossire.	
Questo	 povero	 grida	 e	 il	 Signore	 lo	 ascolta,	 lo	 salva	 da	 tutte	 le	 sue	
angosce.	R.	
		
L’Angelo	del	Signore	si	accampa	attorno	a	quelli	che	lo	temono,	e	li	libera.	
Gustate	 e	 vedete	 com’è	 buono	 il	 Signore;	 beato	 l’uomo	 che	 in	 lui	 si	
rifugia.	R.	

EPISTOLA		
1	Cor	11,	23-26	

Lett:	Prima	lettera	di	San	Paolo	apostolo	ai	Corinzi.	
Fratelli,	io	ho	ricevuto	dal	Signore	quello	che	a	mia	volta	vi	ho	trasmesso:	
il	Signore	Gesù,	nella	notte	in	cui	veniva	tradito,	prese		
del	pane	e,	dopo	aver	reso	grazie,	lo		spezzò		
e	disse:	«Questo	è	il	mio	corpo,	che	è	per	voi;	fate	questo	in	memoria	di	
me».	Allo	stesso	modo,	dopo	aver	cenato,	prese	anche	il	calice,	dicendo:	
«Questo	calice	è	la	nuova	alleanza	nel	mio	sangue;	fate	questo,	ogni	volta	
che	ne	bevete,	in	memoria	di	me».		
Ogni	 volta	 infatti	 che	 mangiate	 questo	 pane	 e	 bevete	 al	 calice,	 voi	
annunciate	la	morte	del	Signore,	Sinché	egli	venga.	

Parola	di	Dio.																																																							Tutti:	Rendiamo	grazie	a	Dio.	

CANTO	AL	VANGELO	
Gv	15,	12	

Alleluia.	
Io sono il pane vivo, disceso dal cielo, dice il Signore;  
se uno mangia di questo pane vivrà in eterno. 
Alleluia.	

VANGELO	
Gv	6,	41-51	

Sac:	Il	Signore	sia	con	voi.	
Tutti:	E	con	il	tuo	spirito.		
Sac:	Lettura	del	Vangelo	secondo	Giovanni.	
Sac:	Gloria	a	te,	o	Signore.	

In	 quel	 tempo.	 I	 Giudei	 si	misero	 a	mormorare	 contro	 il	 Signore	 Gesù	
perché	 aveva	 detto:	 «Io	 sono	 il	 pane	 disceso	 dal	 cielo».	 E	 dicevano:	
«Costui	non	è	 forse	Gesù,	 il	 Siglio	di	Giuseppe?	Di	lui	non	conosciamo	il	
padre	e	la	madre?	Come	dunque	può	dire:	"Sono	disceso	dal	cielo"?».		
Gesù	rispose	loro:	«Non	mormorate	tra	voi.	Nessuno	può	venire	a	me,	se	
non	 lo	attira	 il	Padre	che	mi	ha	mandato;	e	 io	 lo	risusciterò	nell'ultimo	
giorno.	Sta	scritto	nei	profeti:	"E	tutti	saranno	istruiti	da	Dio".	Chiunque	
ha	 ascoltato	 il	 Padre	 e	 ha	 imparato	 da	 lui,	 viene	 a	 me.	 Non	 perché	
qualcuno	 abbia	 visto	 il	 Padre;	 solo	 colui	 che	 viene	 da	 Dio	 ha	 visto	 il	
Padre.	In	verità,	in	verità	io	vi	dico:	chi	crede	ha	la	vita	eterna.		
Io	 sono	 il	 pane	 della	 vita.	 I	 vostri	 padri	 hanno	mangiato	 la	manna	 nel	
deserto	e	sono	morti;	questo	è	il	pane	che	discende	dal	cielo,	perché	chi	
ne	mangia	non	muoia.	Io		sono		il		pane		vivo,		disceso		dal		cielo.		
Se	uno	mangia	di	questo	pane	vivrà	 in	eterno	e	il	pane	che	io	darò	 è	 la	
mia	carne	per	la	vita	del	mondo».».	

Parola	del	Signore.				 	 	 	 			Tutti:	Lode	a	te,	o	Cristo.	

OMELIA	

DOPO	IL	VANGELO	

Io	sono	il	pane	vivo	disceso	dal	cielo.	
Chi	mangia	di	questo	pane	vivrà	in	eterno;	
e	il	pane	che	io	darò	è	la	mia	carne	per	la	vita	del	mondo.	

PREGHIERA	DEI	FEDELI	

Sac.:	Fratelli,	 nella	 festa	 dell’oratorio,	 innalziamo	 la	 nostra	 preghiera	 a	
Dio	Padre	buono	perché	ci	dia	il	coraggio	di	percorrere	il	cammino	che	
ha	preparato	per	noi.		
Lettore:	Ad	ogni	invocazione	rispondiamo	“Ascoltaci,	Signore”.	

Perché	ogni	cristiano	trovi	nel	Pane	eucaristico	il	cibo	che	sfama	il	cuore	
e	che	conduce	alla	vita	eterna,	preghiamo.	R.	



		
Per	 il	 nostro	 oratorio:	 perché	 sappia	 sempre	 donare	 ai	 ragazzi	 e	 alle	
ragazze	la	fede	e	la	forza	per	affrontare	con	gioia	il	cammino	della	vita,	
preghiamo.	R.	
		
Per	 i	 cammini	 di	 catechesi	 e	 di	 spiritualità	 che	 riprendono	 in	 questi	
giorni:	perché	ciascuno	di	noi	si	 lasci	attirare	dalla	bellezza	del	volto	di	
Dio	Padre,	preghiamo.	R.	

Per	chi	si	prende	cura	dei	più	piccoli:	viva	con	gioia	e	consapevolezza	la	
gratuità	del	servizio,	preghiamo.	R.	

A	CONCLUSIONE	DELLA	LITURGIA	DELLA	PAROLA	

Sac:	O	Dio,	sorgente	inesauribile	di	ogni	bene,	ascolta	le	implorazioni	dei	
tuoi	 fedeli:	 ci	 rianimi	 l’effusione	 del	 tuo	 amore	 paterno	 e	 ci	 doni	 di	
perseverare	nella	vita	redenta.	Per	Cristo	nostro	Signore.						Tutti:	Amen.	

LITURGIA	EUCARISTICA	

PRESENTAZIONE	DEI	DONI	

Come	fuoco	vivo	si	accende	in	noi	
un’immensa	felicità	
che	mai	più	nessuno	ci	toglierà	
perché	Tu	sei	ritornato.	
Chi	potrà	tacere,	da	ora	in	poi,	
che	sei	Tu	in	cammino	con	noi.	
Che	la	morte	è	vinta	per	sempre,	
che	ci	hai	ridonato	la	vita.	

Spezzi	il	pane	davanti	a	noi		 	 E	per	sempre	ti	mostrerai	
mentre	il	sole	è	al	tramonto:		 	 in	quel	gesto	d’amore:	
ora	gli	occhi	ti	vedono,			 	 mani	che	ancora	spezzano	
sei	Tu	!	Resta	con	noi.	R.	 	 pane	d’eternità.	R.	

PROFESSIONE	DI	FEDE	

Sac.:	Fratelli,	per	celebrare	con	frutto	l’Eucaristia,	sacramento	dell’unità	
della	Chiesa,	proclamiamo	insieme	la	fede	cattolica.	

Tutti:	Credo	in	un	solo	Dio,	Padre	onnipotente,	creatore	del	cielo	e	della	
terra,	di	tutte	le	cose	visibili	e	invisibili.		
Credo	 in	 un	 solo	 Signore,	Gesù	 Cristo,	 unigenito	 Figlio	 di	Dio,	 nato	dal	
Padre	prima	di	 tutti	 i	 secoli:	Dio	da	Dio,	Luce	da	Luce,	Dio	vero	da	Dio	
vero,	generato,	non	creato,	della	stessa	sostanza	del	Padre;	per	mezzo	di	
lui	tutte	le	cose	sono	state	create.	Per	noi	uomini	e	per	la	nostra	salvezza	
discese	dal	cielo,	e	per	opera	dello	Spirito	Santo	si	 è	 incarnato	nel	seno	
della	vergine	Maria	e	si	è	fatto	uomo.	 	Fu	crociSisso	per	noi	sotto	Ponzio	
Pilato,	 morı	̀ e	 fu	 sepolto.	 Il	 terzo	 giorno	 è	 risuscitato,	 secondo	 le	
Scritture,	è	salito	al	cielo,	siede	alla	destra	del	Padre.	 	E	di	nuovo	verrà,	
nella	gloria,	per	giudicare	i	vivi	e	i	morti,	e	il	suo	regno	non	avrà	Sine.	
Credo	nello	Spirito	Santo,	che	è	Signore	e	dà	la	vita,	e	procede	dal	Padre	
e	dal	Figlio.	 	Con	il	Padre	e	il	Figlio	 è	adorato	e	gloriSicato,	e	ha	parlato	
per	mezzo	dei	profeti.				
Credo	 la	 Chiesa,	 una,	 santa,	 cattolica	 e	 apostolica.	 Professo	 un	 solo	
battesimo	per	il	perdono	dei	peccati.		Aspetto	la	risurrezione	dei	morti	e	
la	vita	del	mondo	che	verrà.			Amen.	

SUI	DONI	

Sac:	 Infondi,	 o	 Dio,	 nei	 tuoi	 Sigli	 una	 grande	 e	 forte	 capacità	 di	 amare	
perché	sappiano	serbarsi	fedeli	all’insegnamento	del	vangelo	e	possano	
vivere	sempre	nella	carità	e	nella	pace.	Per	Cristo	nostro	Signore.	
Tutti:	Amen.	

PREFAZIO	

Sac:	Il	Signore	sia	con	voi.	 	 							Tutti:	E	con	il	tuo	spirito.	
Sac:	In	alto	i	nostri	cuori.	 	 							Tutti:	Sono	rivolti	al	Signore.	
Sac:	Rendiamo	grazie	al	Signore,	nostro	Dio.						Tutti:	È	cosa	buona	e	giusta.	
Sac:	Eg 	veramente	cosa	buona	e	giusta,	nostro	dovere	e	fonte	di	salvezza,	
esaltarti	sempre,	qui	e	in	ogni	luogo,	Dio	onnipotente	e	santo.	
Da	te	riceviamo	l’esistenza,	la	forza	di	agire	e	la	grazia	di	vivere,	e	cosı	̀tu	
dimostri	ogni	giorno	il	tuo	amore	di	padre.		
Già	 in	 questa	 fuggevole	 vita	 ci	 assicuri	 e	 ci	 anticipi	 il	 possesso	 della	
ricchezza	eterna	e,	donandoci	le	primizie	dello	Spirito	che	ha	risuscitato	
dai	morti	Cristo	Signore,	ci	serbi	nella	viva	speranza	di	partecipare	alla	
gioia	senza	Sine.	
Gioiosi	 per	 questa	 certezza,	 uniti	 al	 canto	 perenne	 degli	 angeli,	 ti	
eleviamo	l’inno	di	riconoscenza	e	di	lode:	Santo…	

ALLO	SPEZZARE	DEL	PANE	

	 Laudate	omnes	gentes,	
	 Laudate	Dominum.	

ALLA	COMUNIONE	

Pane	di	vita	nuova	vero	cibo	dato	agli	uomini,	
nutrimento	che	sostiene	il	mondo,	dono	splendido	di	grazia.	
	 Tu	sei	sublime	frutto	di	quell'albero	di	vita	
	 che	Adamo	non	poté	toccare:	ora	è	in	Cristo	a	noi	donato.	

	 Pane	della	vita,	
	 Sangue	di	salvezza,	
	 vero	corpo,	vera	bevanda	
	 cibo	di	grazia	per	il	mondo.	

Sei	l'Agnello	immolato	nel	cui	Sangue	è	la	salvezza,	
memoriale	della	vera	Pasqua	della	nuova	Alleanza.	
											Manna	che	nel	deserto	nutri	il	popolo	in	cammino,	
											sei	sostegno	e	forza	nella	prova	per	la	Chiesa	in	mezzo	al	mondo.	R.	

Vino	che	ci	dà	gioia,	che	riscalda	il	nostro	cuore,	
sei	per	noi	il	prezioso	frutto	della	vigna	del	Signore.	
	 Dalla	vite	ai	tralci	scorre	la	vitale	linfa	
	 che	ci	dona	la	vita	divina,	scorre	il	sangue	dell'amore.	R.	

Anche	se	io	conoscessi	e	parlassi	la	lingua	di	ogni	creatura	di	Dio,	
anche	se	un	giorno	arrivassi	a	capire	i	misteri	e	le	forze	che	spingono	il	mondo.	
Anche	se	dalla	mia	bocca	venissero	scienza	e	parole	ispirate	dal	cielo	
e	possedessi	pienezza	di	fede	da	muovere	i	monti	e	riempire	le	valli,	

ma	non	avessi	la	carità	risuonerei	come	un	bronzo.	
Se	non	donassi	la	vita	ogni	giorno	sarei	come	un	timpano	
che	vibra	da	solo.	
Se	non	avessi	la	carità	non	servirebbero	a	nulla	
gesti	d'amore,	sorrisi	di	pace:	
sarei	come	un	cembalo	che	suona	per	sé.	

La	carità	è	paziente	e	benigna,	conosce	il	rispetto,	non	cerca	interesse;	
la	carità	non	si	adira,	del	torto	subito	non	serba	nessuna	memoria.	
La	carità	non	sopporta	ingiustizie,	dal	falso	rifugge,	del	vero	si	nutre;	
la	carità	si	appassiona	di	tutto,	di	tutto	ha	speranza,	di	tutti	ha	Siducia:	

non	avrà	Zine	la	carità	scompariranno	i	profeti.	
Solo	tre	doni	per	noi	resteranno	
la	fede,	l’amore	e	ancora	speranza.	

Ma	più	importante	è	la	carità,	più	forte	di	ogni	sapienza.	
Ciò	che	è	perfetto	verrà,	sarà	un	mondo	di	gioia	e	di	pace	
che	ci	attenderà.	

DOPO	LA	COMUNIONE	

Sac:	 Preghiamo.	O	Dio,	Padre	nostro,	che	 in	questo	convito	di	grazia	
raduni	 in	un	solo	corpo	 i	membri	della	 tua	Chiesa,	donaci	di	 restare	 in	
comunione	 con	 Cristo	 nostro	 Capo,	 nella	 fede	 e	 nelle	 opere,	 e	 di	
ritrovarci	un	giorno	tutti	partecipi	della	felicità	eterna	con	lui	che	vive	e	
regna	nei	secoli	dei	secoli.	 	 	 	 											Tutti:	Amen.	

RITI	DI	CONCLUSIONE	

BENEDIZIONE	DEI	CATECHISTI,	DEGLI	EDUCATORI	
E	DI	TUTTI	I	PARTECIPANTI	ALLA	CATECHESI	E	ALLE	ESPERIENZE	
EDUCATIVE	DELL’ORATORIO	
	
Sac:	Padre	della	luce,		
noi	ti	lodiamo	e	ti	benediciamo		
per	tutti	i	segni	del	tuo	amore.		
Tu	hai	fatto	rinascere	questi	tuoi	Sigli		
dall'acqua	e	dallo	Spirito	Santo		
nel	grembo	della	Chiesa	madre		
e	ora	li	chiami	come	alunni	e	catechisti		
ad	ascoltare	e	annunziare	la	parola	che	salva.		
Alla	scuola	del	divino	Maestro		
tu	li	guidi	alla	conoscenza	del	mistero		
nascosto	ai	dotti	e	agli	intelligenti		
e	rivelato	ai	piccoli.	
Fa'	che	crescano	nella	fede		
Sino	alla	piena	maturità	in	Cristo,		
per	divenire	viva	testimonianza	del	Vangelo.		
Intercedano	per	loro	Maria,	madre	della	sapienza,		
e	i	santi	nostri	patroni.		
Il	tuo	Santo	Spirito	doni	a	ciascuno	di	noi		
la	grazia	di	collaborare	in	semplicità	e	letizia		
all'ediSicazione	del	tuo	Regno		gloria	del	tuo	nome.	
Per	Cristo	nostro	Signore.	
Tutti:	Amen.	

BENEDIZIONE	SOLENNE	

CANTO	FINALE	

Cantiamo	te,	Signore	della	vita;	
il	nome	tuo	è	grande	sulla	terra	
tutto	parla	di	te	e	canta	la	tua	gloria.	
Grande	tu	sei	e	compi	meraviglie	Tu	sei	Dio.	

Cantiamo	te,	Signore	Gesù	Cristo:	
Figlio	di	Dio	venuto	sulla	terra,	
fatto	uomo	per	noi	nel	grembo	di	Maria.	
Dolce	Gesù,	risorto	dalla	morte	sei	con	noi.	

Cantiamo	te,	amore	senza	Zine:	
Tu	che	sei	Dio,	lo	Spirito	del	Padre	
vivi	dentro	di	noi,	e	guida	i	nostri	passi.	
Accendi	in	noi,	il	fuoco	dell’eterna	carità.


